
 

 
 

 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
ORIGINALE 
 
 N. 203 del 17/10/2024   
 
 
 
OGGETTO: MISURA REGIONALE PER FAVORIRE L’ACCESSO E RIDURRE GLI 
ONERI A CARICO DELLE FAMIGLIE AI SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA PER 
I BAMBINI DI ETÀ 0-3 PER L’ANNO EDUCATIVO 2024/2025  - DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA REGIONALE N. 1706 DEL 09/10/2023 FINANZIATA CON RISORSE DEL 
FONDO SOCIALE EUROPEO FSE + 2021/2027 - APPROVAZIONE MODALITÀ 
ATTUATIVE 
 
 
 
L'anno duemilaventiquattro il giorno diciassette del mese di Ottobre alle ore 10:00 nella 
Sala Giunta si è riunita la Giunta Comunale, i cui componenti in carica alla data odierna 
sono i signori: 
 
 

Cognome e Nome Qualifica Presente 

MESINI MATTEO Sindaco SI 

LENZOTTI SERENA Vice Sindaco SI 

FERRARI FEDERICO Assessore SI 

PENNACCHIA MARIA RAFFAELLA Assessore SI 

SAVIGNI MARIA Assessore NO 

TONELLI CHIARA Assessore SI 

ZILIOLI DAVID Assessore SI 
 

Presenti: 6 Assenti: 1  

 
 
 
Assiste il Il Segretario Generale Maria Assunta Manco 
Assume la Presidenza Matteo Mesini  
Nella sua qualità di Sindaco e constatata la validità dell'adunanza dichiara aperta la 
seduta e pone in trattazione l'argomento di cui all'oggetto indicato. 
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N. 203 del 17/10/2024 
(Proposta n.  226 ) 

 
 
Oggetto: MISURA REGIONALE PER FAVORIRE L’ACCESSO E RIDURRE GLI 
ONERI A CARICO DELLE FAMIGLIE AI SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA PER 
I BAMBINI DI ETÀ 0-3 PER L’ANNO EDUCATIVO 2024/2025  - DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA REGIONALE N. 1706 DEL 09/10/2023 FINANZIATA CON RISORSE DEL 
FONDO SOCIALE EUROPEO FSE + 2021/2027 - APPROVAZIONE MODALITÀ 
ATTUATIVE 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
  Richiamate: 

 la Legge Regionale n. 19 del 25/11/2016 “Servizi educativi per la prima 
infanzia. Abrogazione della L.R. 1 del 10 gennaio 2000”; 

 la deliberazione G. RER n. 1564/2017 che definisce i requisiti strutturali ed 
organizzativi essenziali per tutti i servizi educativi che accolgono bambini della 
prima infanzia e disciplina l’autorizzazione al funzionamento; 

 la deliberazione G. RER n. 704/2019 che definisce il processo di 
accreditamento dei nidi d’infanzia, nonché la deliberazione G. RER n. 
1035/2021 che definisce il percorso transitorio per pervenire progressivamente 
all’accreditamento; 

 la deliberazione dell’Assemblea legislativa RER n. 79/2022 recante gli indirizzi 
di programmazione regionale in materia di servizi educativi per la prima infanzia 
per il triennio 2022- 2023-2024, che individuano tra gli obiettivi prioritari anche 
la promozione di adeguate politiche tariffarie finalizzate al contenimento delle 
rette a carico delle famiglie, attraverso l’applicazione dell’indicatore ISEE; 

 la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 la deliberazione di giunta comunale n. 239 del 14/11/2023 relativa alla 
determinazione delle tariffe dei servizi alla persona e quantificazione del livello 
di copertura dei servizi a domanda individuale per l’esercizio finanziario 2024; 

 la deliberazione di giunta regionale n. 1340 del 01/07/2024 ad oggetto 
“Approvazione dell'elenco dei comuni e loro forme associative da ammettere al 
finanziamento delle risorse del fondo nazionale per il sistema integrato di 
educazione e istruzione d.lgs. n. 65/2017. Anno 2024”; 

 la deliberazione di giunta regionale n. 1072 del 11/06/2024 ad oggetto 
“Approvazione di una misura per favorire l'accesso e ridurre gli oneri a carico 
delle famiglie ai servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per 
l'anno educativo 2024/2025 - programma FSE+ - priorità inclusione sociale”; 

 la deliberazione di giunta comunale n. 129 del 18/07/2024 con la quale è stato 
deliberato di aderire per l’anno educativo 2024/2025 alla misura regionale al 
fine sostenere l’accessibilità ai servizi educativi, per la promozione di un 
sistema di quantificazione degli oneri a carico delle famiglie da parte dei 
Comuni; 

 

dato atto che con comunicazione prot. n. 39063 del 19/08/2024 si è provveduto a fare 
richiesta alla Regione Emilia - Romagna di ammissione al finanziamento relativo alla 
misura di che trattasi impegnandosi a: 

 osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali e tutte le delibere di 
Giunta regionale di riferimento, ivi compresa l'attività di vigilanza espletata dalla 
Regione Emilia-Romagna, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
attraverso i propri uffici periferici, da altri Ministeri competenti, dalla UE; 

 assicurare, sotto la propria responsabilità, il rispetto della normativa in materia 
fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori; 
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 rispettare le procedure di monitoraggio delle iniziative previste dalle disposizioni 
attuative di cui alla deliberazione n. 1298/2015, per quanto applicabili, nonché 
da altre disposizioni regionali, nazionali, comunitarie, laddove previste, e fornire 
la documentazione ed i dati richiesti; 

 rispettare le procedure di monitoraggio fisico e finanziario, previste delle 
disposizioni attuative, in particolare fornire la documentazione ed i dati richiesti; 

 osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di 
gestione/rendicontazione amministrativa e finanziaria dell’operazione; 

 assicurare la conservazione e la disponibilità della documentazione 
amministrativa e contabile relativa alle attività finanziate per ogni eventuale 
controllo/ispezione, in itinere ed ex post, alle Amministrazioni titolari dei 
Controlli, agli Organismi Nazionali e comunitari deputati ai controlli anche nel 
rispetto di quanto disposto dai Regolamenti Comunitari in merito alla 
conservazione e disponibilità dei documenti; 

 

ritenuto di: 
 realizzare la misura regionale di cui trattasi, volta alla riduzione delle rette a 

carico delle famiglie per l'accesso ai nidi d’infanzia, attribuendo agli utenti forme 
di contribuzione differenziata in relazione alle condizioni socio-economiche 
delle famiglie e sulla base di criteri di equità e tutela delle fasce sociali meno 
abbienti, ed in particolare mediante applicazione alla tariffa ordinaria, definita in 
base all’ISEE del nucleo familiare, di una percentuale di sconto decrescente al 
crescere del valore Isee, con diversi scaglioni fino ad € 26.000,00, riservando 
comunque ai bambini con disabilità la percentuale di sconto maggiore; 

 destinare pertanto ai rispettivi privati gestori quota parte delle risorse ricevute, a 
fronte della riduzione delle tariffe applicate a favore dei rispettivi frequentanti, 
sulla base della scontistica stabilita dal Comune; 

 prevedere una riduzione della tariffa del 20,00%, limitatamente agli utenti dei 
servizi di nido d’infanzia comunali e privati convenzionati che presentano un 
ISEE da € 26.000,01 ad € 29.134,00, che verrà finanziata con la voce di 
bilancio 12011.04.04 che presenta la necessaria dotazione finanziaria anche  
utilizzando le risorse del “Fondo nazionale per il Sistema integrato di 
educazione e istruzione”; 

 

vista la determinazione dirigenziale n. 19055 del 17/09/2024 del Responsabile del 
Settore Educazione, Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Emilia Romagna 
“Approvazione elenco delle richieste di finanziamento ammesse a contributo per 
favorire l'accesso e ridurre gli oneri a carico delle famiglie ai servizi educativi per 
l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno educativo 2024/2025. PR FSE+ 

2021/2027 priorità 3- inclusione sociale-in attuazione della deliberazione di giunta 
regionale n. 1072/2024. II provvedimento” con la quale sono state approvate le 
richieste di finanziamento presentate e dalla quale si evince che il Comune di Sassuolo 
è risultato ammesso al contributo previsto dalla citata deliberazione di giunta regionale 
n. 1072 del 11/06/2024, pari ad € 181.764,00, per l’intero anno educativo 2024/2025; 
 

evidenziato, come stabilito dalla sopracitata deliberazione di giunta regionale n. 1072 
del 11/06/2024, che: 

 le tipologie di servizi educativi ammissibili alla misura sono i Nidi d’infanzia e i 
Piccoli Gruppi Educativi (di cui alla Deliberazione G.R. 1564/2017); - la misura 
dell’azione B (comuni non montani) è riservata ai bambini e alle bambine 
appartenenti a famiglie con ISEE pari o inferiore a 26.000 euro; 

 la Regione Emilia Romagna provvederà al finanziamento per il 40% 
sull’annualità 2024 e per il restante 60% sull’annualità 2025; 

 

rilevato che sul territorio comunale sono presenti nidi d’infanzia comunali a gestione 
diretta (nido d’infanzia Parco sede Madre Teresa e sede c/o  scuola dell’infanzia P. 
Pan Mezzavia), nidi d’infanzia in appalto a terzi mediante procedure ad evidenza 
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pubblica, autorizzati al funzionamento ed accreditati (nidi d’infanzia S. Agostino, San 
Carlo, sezione c/o Scuola dell’infanzia Rodari), nidi d’infanzia gestiti da soggetti privati, 
autorizzati al funzionamento ed accreditati, convenzionati con il Comune; 
 

richiamata a tal proposito la determinazione dirigenziale n. 407 del 14/08/2024 con la 
quale si è proceduto al rinnovo del contratto reg. 3670/2022 in scadenza al 24/08/2024 
per  ulteriori anni 2 (due) per la gestione del servizio di progettazione e gestione di 
servizi educativi per la prima infanzia del Comune di Sassuolo; 
 

richiamate altresì le convenzioni in essere coi servizi educativi privati autorizzati al 
funzionamento ed accreditati: 

 La sauve garde srl – convenzione rep. n.  4423/2022  CF/PI 02485110361 
gestore dei servizi educativi privati per la prima infanzia denominati “Cipì” 
(autorizzazione prot. n. 40392/2017 aggiornata con prot. 60232/2022 ed 
accreditamento prot. n. 23276/2022 ) e “Babygiò” (autorizzazione prot. n. 
4676/2018 aggiornata con prot. n. 60231/2022 ed accreditamento  prot. n. 
23278/2022); 

 Il sole e la luna di Costi Maria Luisa e C. S.A.S. - convenzione rep n. 4422/2022 
CF/PI 02538130366, gestore del servizio educativo privato per la prima infanzia 
denominato “Il Sole e La Luna (autorizzazione prot. n. 40390/2017 ed 
accreditamento prot. n. 23282/2022); 

 I folletti di Belli Elisa e C. SNC - convenzione rep n. 4426/2022  CF/PI 
03148940368– gestore del servizio educativo privato per la prima infanzia 
denominato “I Folletti” (autorizzazione prot. (51612/2021 ed accreditamento 
prot. n. 23280/2022); 

 Il Girotondo Società Cooperativa Sociale - convenzione rep n.  4413/2022 
CF/PI 03030410363 – gestore del servizio educativo privato per la prima 
infanzia denominato “Il Girotondo” (autorizzazione prot. 31510/2021 ed 
accreditamento prot. n. 23281/2022); 

 Parrocchia ss.ma Vergine Consolata - convenzione rep. n. 4486 del 12/08/2024 
CF/PI 93001890362 - gestore del servizio educativo denominato “Gesù 
Bambino” (autorizzazione prot. 22492/2023 ed accreditamento prot. n. 
22611/2023); 

 Il Picchio consorzio di cooperative sociali cattoliche- convenzione rep. n. 4496 
del 11/10/2024 CF/PI 01520720440, - gestore del servizio educativo 
denominato “Istituto San Giuseppe” (autorizzazione prot. 37030/2024 ed 
accreditamento prot. n. 37139/2024); 

ricordato che la convenzione consente l’inserimento nei nidi privati di utenti, avviati 
dalla graduatoria comunale, solo su parte dei posti complessivamente disponibili in 
base alla ricettività delle strutture ed alle relative autorizzazioni al funzionamento 
rilasciate;  
 

visti: 
 il “Regolamento dei servizi educativi per la prima infanzia“ approvato con  

deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 12/04/2007 che, recependo la 
legislazione regionale, disciplina i servizi per la fascia 0/3 anni erogati dal 
Comune di Sassuolo e dagli altri comuni costituenti l’Associazione dei Comuni 
Modenesi del Distretto Ceramico, ed  in particolare l’art 1 che demanda alla 
Giunta Comunale il compito di definire le linee d’indirizzo relative agli aspetti 
organizzativi e di intervento riferiti al singolo anno scolastico; 

 la deliberazione di giunta comunale n. 73 del 16/04/2024  ad oggetto “Linee 
d'indirizzo per l'organizzazione e programmazione dei servizi educativi 0/3 anni 
- piano annuale a.e. 2024/2025” così come integrata con deliberazione di giunta 
comunale n. 153 del 08/08/2024; 

 la deliberazione di giunta comunale n. 83 del 23/04/2024 ad oggetto “Modalità 
applicative e criteri per il pagamento quote di contribuzione e la concessione di 
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agevolazioni per gli utenti dei servizi prima infanzia, mensa scolastica, trasporto 
scolastico  e pre-post scuola.”; 

 

richiamato l’allegato alla citata deliberazione di giunta comunale n. 239 del 14/11/2023 
che stabilisce “…Sarà data attuazione alle misure per favorire l’accesso e ridurre gli 
oneri a carico delle famiglie ai servizi educativi per l’infanzia in età 0-3 anni finanziate 
dalla Regione Emilia Romagna, anche attraverso il Fondo Sociale Europeo 

Compete alla Giunta Comunale approvare, mediante specifico atto, l’adesione alla 
misura, la disciplina di dettaglio relativa alla definizione delle percentuali di sconto da 
applicare sulle tariffe dei servizi 0-3 anni sulla base del contributo erogato dalla 
Regione, dei tempi e modalità di presentazione delle domande, decorrenza dei 
benefici, eventuali correttivi alle percentuali di sconto nel caso in cui si determinasse, in 
base alle verifiche effettuate in corso d’anno, una spesa eccedente o al contrario 
sottodimensionata rispetto al fondo destinato dalla Regione Emilia Romagna…”; 
 

ritenuto, altresì, di prevedere una riduzione della tariffa del 20,00%, limitatamente agli 
utenti dei servizi di nido d’infanzia comunali e privati convenzionati che presentano un 
ISEE da € 26.000,01 ad € 29.134,00, che verrà finanziata con la voce di bilancio 
12011.04.04 che presenta la necessaria dotazione finanziaria; 
 

richiamate infine: 
 la deliberazione di Consiglio Comunale n.60 del 18.12.2023 con la quale è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione 2024-2026; 
 la deliberazione di Consiglio Comunale n.61 del 18.12.2023 con la quale è stato 

approvato il Bilancio di Previsione 2024-2026; 
 la deliberazione di Giunta Comunale n.280 del 19.12.2023 con la quale l’organo 

esecutivo ha approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2024-2026; 
 

visto il parere favorevole del Direttore del Settore I- Servizi per la persona espresso in 
ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs.267/2000 e alla 
regolarità e correttezza amministrativa, ai sensi dell’art.147-bis, comma 1, del 
D.Lgs.267/2000; 
  
considerato che il presente atto comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio dell’ente il Direttore responsabile del Settore III 
“Programmazione finanziaria e controllo partecipate” esprime il parere favorevole di 
regolarità contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 
267; 
 

all’unanimità dei voti resi in forma palese ed accertati nei modi di legge 
 

DELIBERA 
 

per le ragioni espresse in premessa qui interamente richiamate e trasfuse: 
 

 

1. di dare atto che con deliberazione di giunta comunale n. 129 del 18/07/2024 si 
è deliberato di aderire, per l’anno educativo 2024/2025, alla misura regionale 
volta a ridurre gli oneri a carico delle famiglie e favorire l’accesso ai servizi 
educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno educativo 
2024/2025, finanziata con FSE+, di cui alla citata deliberazione di giunta 
regionale n. 1072 del 11/06/2024 e meglio descritta in premessa;  
 

2. di rivolgere la misura, ed in applicazione del sistema tariffario vigente, alle 
famiglie dei bambini residenti nel Comune di Sassuolo che per l’a.e. 2024/2025 
sono iscritti ai nidi d’infanzia comunali a gestione diretta, ai nidi d’infanzia 
comunali in appalto a terzi, ai nidi d’infanzia a gestione e titolarità privata 
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convenzionati con il Comune, aventi sede nel territorio comunale (inclusi 
eventuali nuovi convenzionamenti che dovessero essere stipulati nel corso 
dell’a.e. 2024/25, a partire dalle rette relative al mese di effettivo 
convenzionamento), in possesso di ISEE in corso di validità non superiore ad 
Euro 26.000,00, applicando la misura anche agli utenti che frequentano i 
succitati servizi prima infanzia convenzionati in qualità di utenti privati e 
destinando pertanto ai rispettivi privati gestori quota parte delle risorse ricevute, 
a fronte della riduzione delle tariffe applicate a favore dei rispettivi frequentanti, 
sulla base della scontistica di cui al successivo punto 3;  
 

3. di stabilire, ai fini dell’adesione alla misura di cui al precedente punto 1, che 
sulla base del complessivo finanziamento assegnato in rapporto ai potenziali 
beneficiari e nel rispetto del sistema tariffario vigente nell’Ente, sarà applicato 
agli utenti frequentanti i servizi di cui al precedente punto 2) uno sconto in 
percentuale da applicare alla retta a ciascuno assegnata, quantificato come 
segue:  

 

Valore Isee % di sconto applicato sulla 
tariffa assegnata 

% di sconto applicato sulla tariffa 
assegnata in caso di disabilità 

0 - 10.000,00 50,00 % 60,00 % 

10.000,01 - 
18.000,00 

40,00 % 50,00 % 

18.000,01 - 
26,000,00 

33,00 % 40,00 % 

 

4. di stabilire che agli utenti privati dei nidi privati convenzionati verrà applicato, 
sulla retta stabilita dal gestore, lo sconto di € 141,00 per il tempo pieno, € 
105,00  per il tempo parziale  corrispondente allo sconto massimo in valore 
assoluto, previsto per gli utenti dei nidi comunali; 
 

5. di prevedere una riduzione della tariffa del 20,00%, limitatamente agli utenti dei 
servizi di nido d’infanzia comunali e privati convenzionati che presentano un 
ISEE da € 26.000,01 ad € 29.134,00, che verrà finanziata con la voce di 
bilancio 12011.04.04 che presenta la necessaria dotazione finanziaria; 
 

6. di stabilire che in ogni caso, la tariffa minima, per i servizi di nido e spazio 
bambino, dovuta dagli utenti beneficiari dello sconto, non potrà essere inferiore 
ad € 60,00;  
 

7. di stabilire, altresì, che: 
i) per beneficiare dello sconto i frequentanti i nidi comunali (a gestione diretta 

e in appalto) e i nidi privati convenzionati (esclusivamente per i posti 
ricoperti tramite graduatoria pubblica) non dovranno presentare alcuna 
domanda, in quanto l’applicazione della misura sarà operata 
automaticamente dal Servizio Istruzione sulla base dell’attestazione ISEE 
già presentata dagli utenti, mentre gli utenti che frequentano privatamente i 
servizi di nido convenzionati (in relazione ai posti non ricoperti tramite 
graduatoria pubblica) dovranno presentare al Servizio Istruzione apposita 
istanza che preveda un ISEE in corso di validità con valore non superiore 
ad € 26.000,00; 

ii) le riduzioni e scontistiche applicate per la frequenza del servizio di nido 
d’infanzia di cui alla deliberazione di giunta comunale n. 239 del 14/11/2023 
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sono cumulabili con le percentuali di sconto di cui al precedente punto 3. ed 
applicate successivamente a tale sconto; 

iii) la somma degli sconti non potrà in ogni caso dare luogo ad una retta 
mensile minima inferiore ad Euro 60,00; eventuali somme inferiori saranno 
ricondotte ad Euro 60,00 mensili, preso atto che tale somma costituisce 
limite minimo per tutte le agevolazioni tariffarie e scontistiche relative alla 
retta mensile del nido d’infanzia per l’a.e. 2024/25,  

iv) per i servizi a gestione diretta e per i posti in appalto e convenzionati lo 
sconto di cui al precedente punto 3. verrà applicato alle rette approvate con 
la citata deliberazione di giunta comunale n. 239 del 14/11/2023; 

v) per gli utenti privati che frequentano i nidi d’infanzia convenzionati (ossia 
non avviati dalle graduatorie comunali) lo sconto di cui al precedente punto 
4. verrà applicato a partire dalla retta a loro assegnata dai rispettivi gestori e 
dagli stessi comunicata al Comune, previa presentazione di apposita 
istanza che preveda un ISEE in corso di validità (ISEE 2024) con valore non 
superiore ad € 26.000,00; 

vi) per le mensilità precedenti al presente provvedimento si procederà alla 
quantificazione del contributo spettante che sarà riconosciuto sulle mensilità 
successive; 
 

8. di stabilire che, considerato il carattere dell’azione, subordinata all’erogazione di 
contributi vincolati che garantiscano la sostenibilità finanziaria dell’azione per il 
bilancio comunale, la riduzione delle tariffe di cui al presente atto si intende 
relativa al solo anno educativo 2024/2025 e che l’eventuale applicazione per gli 
anni futuri sarà subordinata alla conferma del finanziamento regionale e sarà in 
ogni caso oggetto di ulteriore e separato provvedimento; 
 

9. di dare atto che la misura regionale per favorire l’accesso e ridurre gli oneri a 
carico delle famiglie ai servizi educativi per l’infanzia per i bambini di età 0-3 per 
l’anno educativo 2024/2025 è interamente finanziata con risorse comunitarie 
provenienti dal fondo sociale europeo; 
 

10. di riservarsi di apportare successivamente eventuali correttivi alle percentuali di 
sconto, nel caso in cui si determinasse, in base alle verifiche effettuate in corso 
d’anno, una spesa eccedente o al contrario sottodimensionata rispetto al fondo 
destinato dalla Regione Emilia Romagna al Comune di Sassuolo sulla base 
della citata deliberazione di giunta regionale n. 1072 del 11/06/2024; 
 

11. di demandare al Dirigente del Settore I, Servizi per la persona, tutte le attività 
gestionali conseguenti all’applicazione del presente dispositivo; 
 

12. di disporre che la presente deliberazione venga comunicata, contestualmente 
all’affissione, ai capigruppo consiliari, a norma dell’Art. 125, del Decreto 
Legislativo n. 267/2000; 

 

ed inoltre con separata, distinta ed unanime votazione resa nei modi di legge 
 

DELIBERA 
 

13. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267.- 

 
  
 



 

 

 
 

 
 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 203 del 17/10/2024 
 
 
della quale si è redatto il presente verbale, letto e sottoscritto in firma digitale. 
 

Il Sindaco 
   Matteo Mesini 

 
Atto firmato digitalmente 

 

Il Il Segretario Generale 
 Maria Assunta Manco 

 
Atto firmato digitalmente 

 

 


